
La processione di Sant’Antonio abate al Borgo

L’attuale processione con la statua di Sant’Antonio abate ha sostituito l’antica

processione dell’Ascensione che dalla chiesa parrocchiale raggiungeva prima la

Cattedrale e poi la chiesa di San Francesco al Prato, accompagnata dalle Confraternite di

S. Antonio abate, di SanGiovanni Battista e del Crocifisso di Santa Maria Nuova.

L’uso di portare la sacra immagine della Vergine Maria in processione risale

probabilmente ai primi anni del XVIII secolo, quando venne rifondata la Compagnia delle

Donne di Dio a seguito della soppressione voluta dagli Olivetani nel 1697.

La precedente Confraternita delle Donne di Dio svolse un ruolo molto importante nella

cura e ospitalità degli infermi, collaborando con la Confraternita di Sant’Antonio abate.

A questa Confraternita femminile si deve la commissione al pittore Giovanni di Pietro

detto lo Spagna della Natività, oggi esposta al Museo del Louvre, che si trovava nella

chiesa.

Per la processione dell’Ascensione veniva portata in spalla la statua in legno della Vergine

Maria – oggi scomparsa - sotto un baldacchino di colore celeste riccamente decorato. Le

donne del Borgo provvedevano alla vestizione della statua con abiti da contadina e

ornamenti.

All’ingresso della chiesa parrocchiale è possibile vedere – all’interno di un armadio/ teca

- quello che rimane del tessuto e dei ricami dell’originale baldacchino processionale.

La statua della Vergine veniva tenuta nella cappella a Lei dedicata nella chiesa di

Sant’Antonio abate

Tuttavia, le prime testimonianze di una processione al Borgo si rifanno al sec. XV

allorquando si stabilirono nella chiesa e nelle case annesse i religiosi canonici regolari

dell'ordine di Sant'Antonio abate.

Nel 1456 fu stabilito dal magistrato della città che ogni anno, in perpetuo, si

andasse in processione a questa chiesa, nel giorno della festa di Sant’Antonio,.

Questa usanza, probabilmente, decadde alla fine del secolo per celebrare la ricorrenza di

San Sebastiano che si commemorava tre giorni dopo, il 20 gennaio.

Nel 1588, ai 26 di giugno, fu qui celebrata solennissima festa in occasione del Corpus

Domini. Si fece la processione col sacramento, che si portò per questo borgo e per quello

detto Fontenuovo.


